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Monografia
La sociologia storica tra classici e contemporanei.

Temporalità, strutture ed eventi
A cura di: Andrea Borghini, Luca Corchia e Vincenzo Romania



Vincenzo Romania, Andrea Borghini e Luca Corchia

Introduzione

Come suggeriva Robert K. Merton [1968, tr. it. 2000, 20], la storia della 
sociologia è poligenetica. Essa non segue un corso lineare, né ha un’origine 
geografica e storica unica. Piuttosto, è il prodotto di eventi e dinamiche 

di lungo raggio. È influenzata dalla relazione con altri campi di produzione della 
conoscenza: la filosofia, anzitutto, e le altre scienze umane e naturali. È facilitata dai 
mutamenti sociali e dalle crisi prodotte dall’avvento e dalle trasformazioni del capi-
talismo. Riproduce, inevitabilmente, le differenti tradizioni nazionali dei Paesi ove è 
stata istituzionalizzata e ha definito un proprio campo distinto ma interdipendente 
con i campi economici, culturali e politici.

Questa breve e quasi banale considerazione mostra come temporalità e sto-
ricità definiscano, in forme differenti, l’oggetto, la prospettiva e il contesto spa-
zio-temporale nel quale la disciplina nasce, si sviluppa e si trasforma. Il rapporto 
fra sociologia e storia, infatti, trascende la stessa esistenza di sottocampi discipli-
nari specifici, quali la historical sociology e la social science history. Esso va piuttosto 
a interrogare alcune delle fondamentali certezze che guidano lo sguardo sociolo-
gico (e quello storico). Com’è possibile definire leggi indipendenti dal contesto? 
Qual è il rapporto fra determinazione e contingenza? Quali sono gli spazi di 
agency individuale e collettiva rispetto alle strutture sociali esistenti? Che ruolo 
gioca la temporalità nel definire le identità degli agenti sociali e le loro relazioni? 
Che rapporto intercorre fra dominio e temporalità specifiche, causazione e occor-
renza, spiegazione e narrazione? 
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Tali interrogativi hanno la qualità positiva di rendere sempre attuale la rifles-
sione sul rapporto fra sociologia e storia. E quella negativa – ma in fondo stimo-
lante – di non permettere una troppo stretta definizione del campo e delle sue 
epistemologie concorrenti. In effetti, la prospettiva storico-sociologica è fonda-
mentalmente informata da una vis comparativa e auto-riflessiva. Non a caso, essa 
si afferma tipicamente nei momenti storici di rapido e significativo mutamento 
sociale e nelle epoche di crisi sociale, economica e intellettuale. Quelle che, per 
dirla con Marx, accompagnano da sempre le società capitalistiche.

Non è un caso quindi che questo numero speciale venga pubblicato in un’e-
poca di grande trasformazione storica e di ridefinizione della stessa sociologia 
storica, che segue l’epoca della sua massima affermazione (negli anni Ottanta) e 
quella della sua massima crisi (negli anni Novanta e Duemila). Una fase, quell’at-
tuale, nella quale si affermano nuovi paradigmi, come la Global History Sociology 
[Ascione e Chambers 2016; Ho, Lawson 2017] e si affacciano nuovi contesti 
di indagine, al di fuori del perimetro classico dell’occidente atlantico. Ma an-
che nuove sintesi ed elaborazioni teoriche, quali la Processual Sociology [2016] di 
Andrew Abbott1. 

Questo numero monografico intende tracciare un percorso e segnare un bi-
lancio del campo socio-storico, senza ricadere nella tentazione pessimistica di 
dare per morta una liasion intellettuale che, al contrario, ha ancora molto da of-
frire alla teoria sociale. Per tale ragione, il disegno complessivo mira ad affrontare 
le principali questioni di posizionamento, a riattualizzare le intuizioni di alcuni 
classici della teoria sociale e a rappresentare, infine, le posizioni più significative 
del dibattito statunitense. 

In tale ottica, il primo saggio di Andrea Borghini discute, per l’appunto al-
cuni problemi di un approccio intrinsecamente complesso come quello della 

1.  È questa anche l’epoca nella quale la sociologia italiana sviluppa un rinnovato sguardo 
critico al campo. Ne sono testimonianza i lavori di Marco Santoro [2003; 2008], il monogra-
fico di “Sociologica” curato da Barbera e Santoro [2007] e gli studi di Massimo Paci [2013, 
2019], così come l’organizzazione di iniziative scientifiche, fra cui ricordiamo il seminario 
su “La sociologia storica: approcci, metodologie, prospettive” tenutosi presso l’Università di 
Pisa il 23 settembre 2019, a cura di Andrea Borghini e Luca Corchia, con relazioni di Marco 
Santoro, Andrea Borghini, Vincenzo Romania, Paolo De Nardis, Carmelo Calabrò e Roberta 
Iannone. 
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Sociologia storica. Nel fare ciò, l’autore prende le mosse da alcuni nodi tematici 
centrali, – definizioni, epistemologie, interdisciplinarità, periodizzazione – per 
giungere ad un duplice obiettivo. Da un lato, sottolineare l’intrinseca flessibili-
tà e adattabilità dell’approccio, frutto della sua natura profondamente interdi-
sciplinare, tematizzandolo sia come aspetto definitorio di esso, sia come snodo 
problematico. Dall’altro lato, affermando l’idea che la Sociologia Storica debba 
essere pensata e praticata sostanzialmente come uno stile sociologico, il che ne 
costituisce la dimensione centrale e vincente, in una fase storica come quella che 
viviamo, che ha la necessità urgente di recuperare la dimensione storica, longitu-
dinale, diacronica dei processi sociali e umani, liberandosi da ciò che molti autori 
definiscono il presentismo e lo stagismo che l’affligge.

I saggi di Federico Chicchi ed Emanuela Susca, invece, affrontano il problema 
della temporalità a partire dall’opera di due grandi classici del pensiero sociolo-
gico: Karl Marx e Pierre Bourdieu. Il primo è stato fondamentale riferimento 
intellettuale per la prima generazione di sociologi storici americani (la cosiddetta 
HS1). Il secondo costituisce invece un riferimento sempre più presente nei più 
recenti contributi critici di e sulla sociologia storica.

Nel contributo di Federico Chicchi l’autore cerca di chiarire il rapporto con-
flittuale che Marx intrattiene con l’idealismo tedesco al fine di fondare la sua 
teoria materialistica della storia. Si sostiene inoltre che quest’ultima debba es-
sere considerata una teoria dai pronunciati contorni sociologici che trova radici 
fondamentali nella fase giovanile di formazione dell’intellettuale tedesco. Il con-
tributo tenta, inoltre, di mostrare come in Marx la dimensione della prassi costi-
tuisca l’essenza stessa del metodo da lui proposto. In altre parole, teoria e prassi 
costituiscono in Marx un momento indivisibile dell’analisi critica della società 
esistente. Questo porta a sostenere la tesi che la concezione dei processi storici in 
Marx seppur fortemente determinati dalle condizioni di partenza è comunque 
sempre aperta alla contingenza e al finalismo dell’azione politica e sociale.

Il saggio di Emanuela Susca dimostra come la sociologia bourdieusiana 
sia fortemente connotata dall’attenzione dedicata al tempo e alla temporalità. 
Analizzando temi e snodi connessi a tale aspetto, il contributo prende le mosse 
dagli studi etnologici sulla società algerina per mettere successivamente in rilie-
vo la dimensione temporale implicata in concetti fondamentali come quelli di 
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habitus, violenza simbolica e campo. Viene così ricostruito un lungo itinerario 
intellettuale, percorso in un confronto critico e serrato con la filosofia – e con la 
fenomenologia in particolare – e approdato a esiti largamente originali e utili. 
Infatti, gettando luce su dinamiche e aspetti per lo più inosservati, Bourdieu 
non offre solo elementi a confutazione di rappresentazioni variamente econo-
micistiche dell’attore e della razionalità, ma consente anche di cogliere il tempo 
come veicolo per la riproduzione della disuguaglianza e come risorsa primaria del 
dominio in azione.

I saggi di Vincenzo Romania e Luca Corchia, infine, sono dedicati a due delle 
voci più importanti della sociologia storica contemporanea: Andrew Abbott e 
Larry J. Griffin. 

Romania utilizza il percorso biografico e intellettuale di Andrew Abbott come 
lente euristica per studiare in senso ecologico le trasformazioni del campo accade-
mico americano, con particolare attenzione alla relazione fra storia e sociologia e 
ai dibattiti epistemologici interni a quest’ultima. Con ciò egli prova ad applicare 
alla traiettoria intellettuale di Abbott lo stesso metodo che il sociologo americano 
aveva sviluppato per indagare il mondo delle professioni e quello delle scienze 
sociali. Ciò mostra come, trascendendo lo stallo che ha caratterizzato il mancato 
matrimonio fra historical sociology e social science history e superando alcuni limiti 
epistemologici tipici della Scuola di Chicago, Andrew Abbott realizzi quel salto 
epistemologico dalla general linear theory alla sociologia processuale, che rappre-
senta forse uno dei lasciti più significativi della sociologia storica americana. 

Infine, Luca Corchia nel suo saggio sulla Spiegazione e narrazione nella sociolo-
gia storica. Origini e forma della “Event Structure Analysis” di Larry J. Griffin, esa-
mina come la questione del rapporto tra spiegazione e narrazione venga ridefinita 
dalla corrente “evenemenziale” della sociologia storica impersonata da Abbott, 
William H. Sewell jr. e soprattutto Griffin, nella cornice teorica della problema-
tica della strutturazione (Abrams). Per le finalità monografiche di questo scritto, 
Griffin sarà al contempo fonte privilegiata dal punto di vista storiografico e og-
getto di approfondimento sistematico al fine di valorizzare il suo tentativo di for-
malizzazione delle sequenze degli eventi storici attraverso l’elaborazione originale 
di un modello esplicativo: la Event Structure Analysis (ESA).
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